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modo sistematico un quadro nor-
mativo che si era progressivamente 
stratificato sotto la spinta della digi-
talizzazione dei servizi finanziari.

La novità principale consiste nel-
l’introduzione, all’interno del Codice 
del consumo, della sezione II-bis de-
dicata alla «commercializzazione a 
distanza di servizi finanziari ai con-
sumatori», che diviene il fulcro di 
una disciplina organica e coerente, 
destinata a incidere sulle prassi ope-
rative degli intermediari e sulle mo-
dalità con cui i consumatori accedo-
no ai prodotti finanziari.  Gli aspetti 
principali sono essenzialmente tre:
O  l’obbligo rafforzato di fornire in-
formazioni precontrattuali chiare, 
esaustive e strutturate anche secon-
do criteri di “stratificazione”, così da 
assicurare che il consumatore abbia 
immediata percezione degli ele-
menti essenziali del servizio offerto;

O l’introduzione della funzione di 
recesso online: un meccanismo 
semplificato e immediatamente ac-
cessibile che consente al consuma-
tore di esercitare il diritto di recesso 
tramite un’apposita interfaccia («re-
cedere dal contratto qui»), con con-
ferma guidata e obbligo per il profes-
sionista di rilasciare una ricevuta su 
supporto durevole;
O l’attenzione alle tecniche di pro-
gettazione digitale: viene infatti san-
cito il divieto di dark patterns e cioè di 
adottare interfacce che, attraverso 
artifici grafici o percorsi fuorvianti, 
inducano il consumatore in errore o 
ne condizionino le scelte, richieden-
do al professionista procedure inter-
ne idonee a prevenire tali pratiche.

Completano il quadro un artico-
lato sistema sanzionatorio nonché il 
rafforzamento del ruolo delle auto-
rità di vigilanza di settore. Nel com-
plesso, l’obiettivo della riforma non 
è solo quello di favorire una maggio-
re armonizzazione dell’operatività 
digitale a livello europeo, ma anche 
di conciliare innovazione e garanzie, 
preservando la tradizionale centrali-
tà della corretta informazione e della 
libertà negoziale del consumatore 
che costituisce una caratteristica ba-
silare del nostro sistema giuridico. 
La ragione dell’intervento legislativo 
si coglie infatti nel duplice obiettivo 
perseguito dal legislatore europeo: 
da un lato, rafforzare la tutela del 
consumatore in un contesto in cui le 
modalità di accesso ai prodotti fi-
nanziari si svolgono sempre più at-
traverso interfacce digitali; dall’al-
tro, superare la precedente direttiva 
2002/65/CE, divenuta in parte ob-
soleta rispetto agli sviluppi tecnolo-
gici e alla più recente regolazione 
settoriale.  L’idea di fondo è assicura-
re un quadro uniforme che sappia 
coniugare la flessibilità degli stru-
menti digitali con la necessità di pre-
servare la consapevolezza decisio-
nale del consumatore, evitando che 
tecniche di presentazione, velocità 
delle transazioni o complessità dei 
prodotti possano tradursi in asim-
metrie informative. 
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Cristian Valsiglio

Pedaggio e parcheggio esenti anche 
se pagati in contanti. Rimborso chi-
lometrico esente per le spese relati-
ve a trasferte nel Comune della sede 
di lavoro. Decorrenza della condi-
zione della tracciabilità dei rimborsi 
effettuati nel 2025 ma purché non 
relativi a spese sostenute nel 2024. 
Queste (importanti) indicazioni ar-
rivano da Assonime con la circolare 
26 del 3 dicembre 2025. 

La legge di Bilancio 2025 ha pre-
visto che i rimborsi delle spese per 
vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
effettuati mediante autoservizi 
pubblici non di linea (taxi e servizio
di noleggio con conducente) soste-
nute in occasione di trasferte non 
concorrono a formare il reddito del 
lavoratore se i pagamenti delle spe-
se sono eseguiti con sistemi di pa-
gamento tracciabile. Successiva-
mente, il Dl 84/2025 ha previsto che 
questo obbligo di tracciabilità del 
pagamento ai fini dell’esenzione è 
valido solo per le spese sostenute 
nel territorio dello Stato italiano. 
L’onere di tracciabilità è condizione
di esenzione per il reddito di lavoro

Circolare Assonime: 
esenzione  Irpef anche
se pagati in contante

Lavoro dipendente

Spostamenti nel Comune
con rimborsi chilometrici
non soggetti a tassazione

dipendente e assimilato nonché ai 
fini della deducibilità per il reddito 
di impresa. Assonime ritiene che 
nessun onere di tracciabilità debba 
essere previsto per le spese di viag-
gio e trasporto diverse da quelle re-
lative a servizi taxi e Ncc. Non sono
interessati all’onere di tracciabilità 
i pagamenti per l’acquisto di servizi 
di trasporto effettuati con mezzi 
pubblici di linea (ad esempio treni, 
aerei, autobus, traghetti eccetera), 
nonché le spese di viaggio docu-
mentabili quali il pedaggio (auto-
stradale o urbano) e quelle per il 
parcheggio. In particolare, in meri-
to ai costi di parcheggio, Assonime 
auspica un cambio interpretativo 
del Fisco volto a ritenere tali spese 
riconducibili nell’ambito delle spe-
se di viaggio in modo da poter libe-
rare il plafond delle spese non do-
cumentabili esente nel limite di 
15,49 euro (25,82 euro per le tra-
sferte all’estero). 

Ma non è tutto, Assonime analiz-
zaanche lenovità intemadi trasfer-
te nel Comune della sede di lavoro. 
Due gli aspetti rilevanti: la condi-
zione della tracciabilità del paga-
mento è applicabile anche alla tra-
sferta nel Comune; le modifiche ap-
portate dal Dlgs 192/2024 ampliano
il perimetro delle voci esenti. Infatti,
tale ultima disposizione afferma 
che sono esenti nell’ambito delle 
trasferte nel territorio comunale «i
rimborsi di spese di viaggio e tra-
sporto comprovate e documenta-

‘ Sull’imposta
di soggiorno
resta da chiarire
l’esclusione dall’obbligo
di pagamento digitale

FONDAZIONI BANCARIE,
IL TAX CREDIT PER IL 2025
La percentuale per il credito d’impo-
sta spettante alle Fondazioni di 
origine bancaria per l’anno 2025 è 

fissata al 18,1982 per cento. A 
stabilirlo è il provvedimento 
546324/2025 delle Entrate. La 
percentuale è calcolata sulla base 
del rapporto tra le risorse disponibi-

li (10 milioni di euro) e i versamenti 
effettuati dalle fondazioni al Fondo 
unico nazionale entro il 31 ottobre 
2025, che ha raggiunto circa 55 
milioni di euro.

Spese di trasferta, pedaggi
e parcheggi anche cash

te». Talenuova locuzione, differente
dalla precedente in vigore fino al 
2024 che faceva riferimento unica-
mente ai rimborsi di spese di tra-
sporto comprovate da documenti 
provenienti dal vettore, a parere di 
Assonime, consentirebbe di ritene-
re esenti i pedaggi urbani e i rim-
borsi chilometrici riferibili a tra-
sferte effettuate nel Comune della 
sede di lavoro. Auspicato un inter-
vento dell’agenzia delle Entrate per 
precisare che l’imposta di soggior-
no, spesso richiesta dai gestori in 
contanti, possa essere esclusa dal-
l’obbligo di tracciabilità. Ai fini della 
tracciabilità, il pagamento delle 
spese in questione va effettuato con 
mezzi diversi dal contante: carte di 
debito, di credito e prepagate, asse-
gni bancari e circolari ovvero altri 
sistemi di pagamento. 

Sono considerabili mezzi di pa-
gamento tracciabili le applicazioni 
dipagamento (app) via smartphone, 
attraverso servizi offerti da istituti 
di moneta elettronica che, tramite 
l’inserimento di codice Iban e nu-
mero di cellulare, permettano al-
l’utente di effettuare transazioni di 
denarosenza esibire carta dicredito 
o di debito. Assonime auspica che il 
Fisco possa confermare lapossibili-
tà di dimostrare la tracciabilità della 
spesa mediante l’annotazione che il 
pagamento sia stato effettuato con 
mezzi di pagamento tracciabili in 
fattura, ricevuta fiscale o documen-
tocommerciale,daparte del percet-
tore delle somme. Tale soluzione 
eviterebbe di richiedere prova car-
tacea della transazione/pagamento 
con ricevuta bancomat, estratto 
conto, copia bollettino postale nel 
pieno rispetto della privacy.
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Arriva il recesso online 
per i contratti finanziari 
firmati a distanza

Angelo Busani

Un momento di notevole rilevanza 
nel processo di aggiornamento della 
disciplina dei contratti aventi a og-
getto servizi finanziari conclusi a di-
stanza: è quanto consegue allo sche-
ma di Dlgs di recepimento della di-
rettiva (UE) 2023/2673 atteso oggi in 
Cdm, con il quale non solo viene ade-
guata la legislazione interna a una 
direttiva europea di recente adozio-
ne, ma viene anche ricomposto in 

Decreto di recepimento 
della direttiva 2023/267

Codice del consumo

COMMERCIALISTI

AI, linee guida per il collegio sindacale

L’introduzione in azienda dell’in-
telligenza artificiale impatta 
sull’attività di controllo del colle-
gio sindacale. Il Consiglio nazio-
nale dei dottori commercialisti 
ed esperti contabili e la Fonda-
zione hanno pubblicato il docu-
mento «Linee guida di vigilanza 
del collegio sindacale sull’adozio-
ne dell’intelligenza artificiale», 
con raccomandazioni di caratte-
re orientativo per l’organo di 
controllo in ordine all’impiego 

dell’Ai. Il collegio sindacale è 
chiamato a sviluppare un nuovo 
approccio di vigilanza, verifican-
do la conformità dell’adozione 
delle nuove tecnologie.

—Federica Micardi
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